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millo Cavour 
e’ suoi successori. 


È bellissima cosa l'onorare la meniotia 
di Camillo, Cavour (con ‘monumenti di 
bronzo © di marmo, biografie e studi ato: 
rici © politici, mail compianto nostro 
concittadino esulterebbe vieppiù se ai 
cercasse d'inuîtarlo in uno del proposi 
cho più altamento aveva radicati nel 
cuore © enî sin dalla. giovinezza. aveva 
rivolte le nuo! meditazioni, cioò Îl mi- 
glioramento della. condizione economica 
della suo patri 

La sua gran mente comprendova tutti 
i bisogni del popolo 6 per soddisfarne 
uno non trasandava gli altri, Vide la ana 
patr/a serva, . ligia allo. straniero, fatta 
Jadibrio alle altro genti, e|eoncepi l'ar. 
dito pensiero di sollevaria a1 alto grado 
egli vento fatto. La vido alla volta 
poco curante del lavoro proficno, neghit- 
tosa, lungi dal ricavare il frutto che po 
teva sperare dall’ubertosa. sua. terra, e 
‘ni accinae a tutto potero a destarla ‘dal 
letargo in cnì ginseva , difondore la 
scienza della ricchezza, daro un'utilo di- 
rezione al capitale, propagare i buoni 
mietodi della coltivazione ,. brevemente; 
renderla una nazione attivamente. pro- 
duttiva. 

Prima serittore, membra di associazioni 
agrarle, poi. ministro, si propose sempre 
questo grando. ed utillesimo scopo. Il 
Piemonte doveva prepararsi slla lotta con 
una formidabile: potenza, occorrevano' dei 
sacrifizii immensi ,, dovevansi imporre 
muovi tributi. I duo fini additati alla 
nostra nazione pardvano pertanto nentr 
lizzara] a vicenda. Sarebbe stato necei 
sarlo per nna parte alleggerire, anzichè! 
aggravare, i balzelli, ma como allora al 
Jestire arsenali, aumentare l'esereito, for- 
nirlo di nimi perfezionate, migliorare il 
naviglio militare? E tuttavia il Piemonte 
vide al tempo medesimo accrescinti gl'in- 
troiti del suo bilancio e fiorite. 1 indu- 
strie e i commerci, come mai per lo\jn- 
nanzl, coprirsi la superficie del anolo di 
strade. ferrate, gran parte delle quali 
vantaggiarono il pubblico erario anzich| 
impoverirlo, aumentarai l'agiatezza, fo- 
mentaral il progresso, al tempo medesimo 
che acquistava il primo bene. d'un po- 
polo, la libertà, e preparava. il risorgi- 
mento nazionale. 

Syenturatamente il Conto di Cavour 
trovò nel suoi successori più lodatori che 
emull nel promuovere sapientemento Ja 
prosperità materiale doll'Italia, prosperità 
che è inseparabilo dal miglioramento mo-| 
rale delle popolazioni. Il Cavour non 
avrebbe mal commesso la follîa di essìe- 
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Scene della vita d' Australia. 


Fortunatawente i neri avevano synto 
la fuga rallentata dallo pecore, ed erano 
atati obbligati a seguire i terreni nco-| 
perti per faggito più presto. Coloro che 
li iuseguivano non daubitavano della fi 
ollità con. cui avrebbero sorpreso i fug- 
giaschi, poichè sapevano quauto le pecore 
rallentavano la loro fuga. Ad uu tratto 
videro sei pesore atese morte fra i ce- 
spugli, i cui visseri fumavano ancota. 

— Esco la loro opera , grid) Hale, 
fermandosi presso gli animali necisi , 
scendendo da cavallo, Ma che significa 
questo ? Quei hirboni certamente non sanno 
che nol siamo sulle loro tracele. 

— Questa è opera loro, senza dubbio, 
‘disse na uomo profferendo un'orribile be- 
stemmis. Vedismo se hanno lasciato, gli 
arnioni. 

—,Novche non vi nono,'sslamb Îl signor 
Pale. Come mangiano bene yuei ghiot- 
oni. Tono di trovate tutto il gregge in 
questo. stato, 

















ire la fonta più abbondunte delle nostre 
ticohezze aggenvando osorbitantemonte l'a- 
giicvltura, non perpetuato quel mulanno 
del corso forzato, sarehbo andato anche 
più a rilento nel decretare. grandiose 
pare pubbliche, quando i frutti non pos 
sono 5» pezza corriappudere al oxpitale 
inventito in ene. Sarebbe proceduto gra- 
datumeoto; nou fatompestivamente, e. con 
sautola, promovende, prima lo opere che 
dovevano eseguirsi prima , preparando 
Giuè il terreno, facendo sì ehe le opere 
ultetlori dimanassero dalle primo come 
la loto conseguenza naturale. I suoi ne 
uessori provedettero, invece. a casncolo , 
‘seoza discrezione e misnra , perchè man- 
anti ad un tempo dì energia, di auto: 
revolezza e di perapicacia. 

Non è sicuramente In condizione. eco- 
nomion odierna dell'Italia quale l'aveva 
sognata il più animoso ed amoravole del 
suol figli, non è sulla atrada in cui egli 
l'aveva messa, E quando pensiamo che ora 
essa la già ottenuto; uno del grandi scopi 
che egli si proponeva, quello appunto che 
conseguito la poteva mettere in grado di 
intendere seriamente al conseguimento 
dell'altro,qnando penalnmo cloè che l'Italia 
è ora in pace con tutta le potenze e gode 
pionamente la ana indipendenza e tntta- 
via i soi rettori non mulinano clie nuove 
gravezzo, e mentre i cittadini coreano per 
disperazione,cosa affatto nuova nella nostra 
contrada, a frotte i mezzi di campare in 
terre lontane, sentiamo più pungente il 
dolore della immatura dipartita da nof 
del grande intuistro, Camillo di Cavont. 

Un valente cultore delle acienzo econo- 
miche, Leone Carpi, il quale fece. degli 
stadi speciali sulla emigrazione italiana, 
‘andando sopratutto’ in ceroa di fatti, con- 
sultando particolnrmento i consoli nostri 
sttî diversi punti del globo, giunse ad nn 
risultamento assai tristo, La modia della 
nostra emigrazione, sale a 125,000 per- 
sone all'anno, di cui 1'80 010 contadini, 
'E la maggior parte di questi finiscono 
in mode deplorabile , si rendono spregi 
voli, recano disonore alla loro patria. 
Quasi nove decimi finfecono i loro giorni 
nella miseria © nella depravazione, che 
conduce al delitto. Doluroso è. poi ed u- 
millante îl contrasto|che fa Ia nostra e- 
migrazione con quella dol popoli. setten- 
trionali, i quali, grazie ansho alla tntela 
del loro Governi, si fanno generalmente 
'atimare ed nmare, e sl danno ad onore- 
voli e Inorative. professioni , mentre i 
nostri concittadini diventano saltimban- 
ehi, paltonieri o accattoni. 

Non è cosa nuova nello nostre pro- 
vineo l'euigrazione. Alcuni distretti più 
poveri videro sempre. partire perlodica- 
mente 4 loro abitanti più aitanti per re- 
in Francia, in Tspagna, in Amerio 
ma essi soleyano pur periodicamente tor- 
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Quanto più ritardoremo, tanto di 
più saranno lo pecora che troveremo 
sventrate, osservò Mae Donald, 

— È yorò: non abbiamo un istante da 
perdere, Avanti! gridò Tale. 

E saltando in nella, npronò il cavallo 
6 si lanciò in capo alla truppa, 

Non era più mestieri oconparai di aco- 
priro le impronte nel terreno; non s'aveva 
‘Gho ila sesuire la tracoîa delle. pscora 
siuate. Se n8 trovava talvolta anche 
due assieme, alle qu:1i non erano stati 
tot che: gll arnioni, rattanto i neri a- 
vovano perduto tempo, o quando la trn>pa 
giunse alla olaa della. montagna, potè 
Vedere tuita la tribù cho ni riposara 
tranquillamente all'estremità. d'una folta 
‘macohia di maleys. Gli indigoni sape. 
vano beniselmo che i cavalieri non po- 
trebbero mai seguirli in una posizione si- 
mile, dove non temevano i bianchi nean- 
che quando fossero stati ‘a pioîi. Alcuni 
fex di loro s'afirettavano nd uesidero pe- 
core; nel solo scopo di prenderne gli a 
| nioni, mentre gli altri conducernno il ri- 
I manente del gregge; composto di dutiei o 
‘quattorditi capi all'incirca, nella, ma 
(chia, in merzo alla quals disparvero im- 
melistemento, 

Era inntile il dare nuovi ordini. Cia- 
seuno vedeva cho fra poco ni avrebbe 
raggiunto lo scopo, © cercava cogli. oc- 



































vità (6 la atrottr acomomia nn buon pe 


loro fimiglie. Ora vadiamo invece dalle 
nostre. terre più rische, più vicino alla 
‘nostra metropoli, partire centinaia di ro- 
buati Lavoratori, senza por avere un si- 
‘ouro rleapito, andando alla ventura, pen- 
‘nando chie qualunque cosa accada loro 
Rtarà sempro migliore del loro angoscioso 
presento, È spettaculo cho straria l'a. 
nimi 

Ditra ma inevitabile è la leggo del Mal: 
thins, e non si potrshbe con improvside 
leggi togliere fl wale. Vietando l'emi- 
grazione, sì guarderebbe solo un sintomo; 
tion #i curerebba il male, Un womo che 
consuma più chie non produco, è, parlando 
(economicamente, un danno; non una forza 
per la patria, 

La popolazione insomma è in ragione 
dei mezzi con cul può anenitare. Toutilè 
altresi è Ia lagnanza che vada' volontario 
eanle in remoto regionì chi colle mne brac: 
cla potrebbe fecondare tante parti del 
acstro auolo, che în altri tempi resero 
fratti immensamente più copiosi, Non ba 
‘ata il lavoro,  voglionai. pure 1 capitali, 
bisognerebbe almeno aver da vivere fin: 
chè: non si fosse raccolto ciò che si è se- 
minato. Non erediamo che i nostri con- 
tadini abbandonerebbero la patria se po- 
tsssero trovare sostentamento nella Puglia 
0 nella Sicilia, Ma chi fornisce loro tali 
capitali? 

Non abbiamo del resto a atillardi il 
cervello per indagare le cause di questo 
malanno, Non vediamo noi oresciuti ami- 
soratamente i prezzi dello, derrate di 
prima necessità? quanti non'sono ora co- 
(atretti' a privarsi della carne 0 del vino? 
Non vogliamo, come suolsi fare disseona- 
tamente da molti, fmputore affatto que: 
nto male al Governo, quasiché dipendano 
da esso anche le intemperie e Je malat- 
tie; ma certamente ln sua Infingardia nel 
fon fare quanto ata in esso per preve- 
nire o mitigare il mule, nel perpettare 
gli abusi, nel fare delle spese non n 
‘sessarie, onde la necessità di mantenere 
lo tanse che pesano. maggiormente sui 
poveri, fa aÎ che una gravissima rispon- 
sabilità pesi sovra di esso, 

Confessiamo jl vero, questa omigra: 
zione di tanta gente chs ni espone a ri- 
ichti, patimenti, dolori, senza. pure una 
icura prospettiva di migliorare la sua 
‘condizione e rimpatriare fra qualehe an- 
no, le miriadi di miseri che rimangono 
‘qua non certo in jstato. migliore di for- 
tana, ma o meno andaci, 0 più speran- 
(zonì che: le cone possano, quando che! sia 
mutarsi in meglio, sgomenta più che non 
qualche serqua di barcni_ dell'Assemblea 
di Vernailies, i qnali meditino ana. ca- 
Iata fn Italia, calata, sia detto per tran- 





























‘ehi il luogo più propizio: tutti i cav 
lieri si slanefarono a briglia sciolta al 
bamo della collina sui neri, ch'eranotat- 
tora ocsupati nello atesso modo. Essi ei 
‘erano forse accorti d'avere. del. parseca- 
tori; fora'anco n'erano stati avvisati dalle 
loro spie nascoste in ricettacoli scono. 
nciati; ma non tralaseiarono perciò dalla 
loro cpara finehò i cavalieri non farono 
» duecento passi di distanza all'incirea; 
allora a'faternareno nella foresta, por- 
tando seco il legglero bottino colle mani 
‘grondanti sangue. 

Qualcho momento dopo, i cavalli co. 
perti di schiuma giuogevano al limite 
della macchia di maleys, i cuî rami spi- 
nosl aporgevano verso di loro, come. por 
tonerlì in distanza, le foglio d'un verde 
‘carico. Bale conosceva quel terreno: di- 
visa tosto i suoi uomini în duo squadre; 
‘ina fa confidata ad un intendento il cui 
podero era nelle vicinanze, al qualo jn- 
‘giunso di circondare il bosco sulla de- 
‘stra per tagliare 1a ritirata ai mori dalla 
parte della pianura, mentre egli. atesso 
li avrebbe serrati alla sinistra, coll'afuto 
di Mao Donald ‘8 del due giovani Po- 
Well. 

Bilo aveva divlaato benissimo. La atrada| 











piccola pianura appnuto iu tempo per 








naro dopo! esserai, procacriato coll'atti- 


calio con coi sopperire ‘ai bisogni delle 


(aceltasi era la più breve, o raggiunse lal 


salire la troppa prinvipale dei nerì che 








ole 


‘di queste si gittino i milioni in fortilizi, 
si mantenga mn esercito molto superlore 
alle nostre forze, e Marco Minghetti me: 
diti nuovi! balzelli da proporro ‘al Par- 
lameato nazionale. Oh pershè Camillo 
Cavour non ispira elio ino sterile come 
pianto! 
rg 


Genova, — Il Compiercio di Ganova lin 
titti particolari Intorno ni guasti @ allo spa- 
vento ehe cagionnrono in Reso» ei iù Camogii 
lo recenti dirotte pioggie. Recco fu tutto inon: 
iiato; il glelo osourissimo, lampi e tuoni fre: 
quentti accrescevato il timore ‘di ina più 
rotta pioggia e di gravi consegnenza; le bot 
tegho furouo incudate, sì videro barili di virio| 
‘è di olio galleggiaro per le vio, cesta di frutta, 
‘li vordb'a, sacchi (di farina, di drogherie 
perse di tela imene in mare, 
perte dalla furin dell'acque, animali annegati, 
& le persone che si erano rif'agiate sotto i por: 
tiei della piazza, dovettero. cenere lavate 6! 
condotta fu salro parte nell'onmivus, parte! 
con une barca. Navigare ‘colle barche per le 
Vie di Recco ‘4 un fenomeno: niente affatto 
uormele. Recco la nu aspetto di iesulazione: 
le vie. sono ingombre di masserizie trasportati 
all'acqua. dalle montagne ; a perdite ed i 
lai 4000 rilovantissimi. 


Milano, 11.—Se la continma el tornia- 
‘mo presto agli antichi amori, cioé ni guai 
delle inondazioni. — Ieri sera, probabilmerte 
"el gontiarsi delle neque. del naviglio; rovi» 
favo una porte della sponda. del” lato att: 
fato rimpetto alla caeeram del distretto mil 
tere ia via Sun, Gerolamo, Ascorse imc 
tamente sul loogo_ ma incaricato dell’uficio 
tecnico. municipale che diedo le, dispnizioni 
per la immediata riparazione della sponda] 
stenta. 


— Alcuse cant 























































lo del quartiere, di Porta 

Garibaldi sono inendate. (Corr. di Milano). 
— Ieri 1a questa. notte sono. partiti: per 

Roma (gli ennipaggi e i cavalli del ‘principe 
Imberto. 

Pare che il Prinoipo © Ia Prinsipessa ab: 

biano fiato Ui partire domani per la ‘capie 

tale. 

La maggior parta del personale. di sarvisie 

parte oggi. (Lombardia). 

Mantova, 10. — Isri fu! segnalito dal 
altasggiore' un novo ineremento del fume 

riormento (ni mani- 

Roncotorrente: 

qoutiuua il. deore: 

‘mento, e questa mattina a Ponte Arlotto le 

equo segavaio metri 477 

un aumento di 2 centimetri all" 

di Mantova). 


Francavilla (Sicilia). — Il 29. ottobre 
corno; in. vi ruggera undici 
SÌ: deplorano 
[dieci vittime. tI lella. provincia. ha 
subito inviato, sul Juogo il sotto-prefatto dei 
‘Gitéondario; che trovavani in permesso a Mes: 
ito, mettendo a. sua. disposizione un 


ip 
Del primi soccorsi ed uu Jugegnere del geni 
dl 






































ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del. novenire reca: 
1. Un regio decreto (0. 1841), del 9 
ottobre, che sopprime, a cominciare, ul. 1° 
(Rénnaio 1874, i comuni di 8, Martino d’Albaro, 





‘usciva dallo macchio. Se gl'indigeni a- 
vensero potuto atiraversare. quella pia- 
‘mura, sarebbero ntati salvi. 

— Noi li teniamo! gridò Bale, la cul 
arditezza ed il coraggio erano a tutta 
prova, 

Il colono si sentiva fuor di s8 dalla 
giola; si alzò sulle staffe e brandi Îl sno 
facile agitandolo al di sopra del capo. 
= Tatta la banîa è în poter nostro! 
È ciò dicendo spronò il cavallo, e fese 
‘an passaggio traverso i cespugli, © nou 
‘entandosi di sapero so era @ no seguito 
dagli altri, si precipitò in mezzo ni neri 
lspaveatati dall'apparizione impreveduta e 
sontevolo del loro nemico. Però quegli 
infedeli faeero tosto na piuno di battaglia. 
Ifentro lo donne ed i ragazzi «ontinua- 
vano a faggire nella. stessa direzione, gli 
nomini, agitando le loro lanole , 
‘zavono audacemente per respingere i c0- 











‘dicondo agli altri di seguirlo, parov. 











la ritirata dei boxchi alle donne ed ai 





via questo immaginario pericolo è causa pi 

nonostaste. l' emigrazione , mono. 
‘stante la carezza dei viveri, nonostante 
la scontentezza delle popolazioni, jnvers 
‘di pensare a rendere tollerabile l'enfetenza 


'avan- 


loni, i quali, se erano inferiori in nu- 
mero, avevano però fra lo mani delle 
armi eccellenti ed abbondanti munizioni. 
Era naturale che i bianchi lasciaasero 
sontinnare senza ostacolo la fuga dello 
donne e dsi ragazzi, accettando il com-| 
battimento che loro veniva offerto. Bale 
Lon. 

una che uno scopo, quello di tagliare 


fanciulli; e Mac Donald ed i giovani 


| 
‘ito, non certimente vagheggiata dallo S. Frnttuiso e Staglieno, @ 1i‘unisce'al como: 
pruti che dominano in Froneia. E tutta. |P di Geneva, 








2. Disponirtoni 1) personale del mi- 
ro li pubblica fatemzione e nel. personale 
dello D biotech, 





_ CRONACA _CIPTADINA 


‘2 @norificenza. — Il dottoro Seerido” 
Latira è atuto) testò nominato, d.l Governo, 
‘membro: ordinario del Consiglio di sanità in 
Monritozione del prof, G. Timer 
È questa nos ohoranza dovnta allo zelo. ed 
alia fatelligenan del dottor Data, il qmyle 
aleitul anui va illustrando con iSbri e da) la 
codra Ta medicina. 
E noi cha molta volto. abbiamo! s-gnalote i 
[prezioni scritti è le buone opera cittadine dl 
dottore Secondo, Canta; platino di cuore g& 
‘questo novello trivafo ella vista operora: 
‘2 Istituto Romafona, — Stato, 8 
corrente, alle 11.119 ant, nel cortile del pre 
icipale il siudaco ente Riguon risi 
solentemeate; alla. colonso DB nafonssi 
ta, La bandiera donatelo dal Mal 


























ivi n 
'nicipio.. 
Consegnando al direttore della: Gilonta, col. 
Pernot, il preziono, vessillo, ‘riccamente ‘rica 
dell'Iuitato dll: 
Figlio dì Militari, il Siniaco rivolgavaxi gio: 
vani coloni nobili ed affottuose parole, che f@- 
rono sentite con profonda commozione al ne: 
colta con fragorczi applausi, 

Rispose a nome della Colonta il. rice-pr 
dehta del Consiglio direttivo, comm. ‘Pomanaso: 
Villa, © diuse, como_sa diro Îl Villa, della ge» 
nerosa opera compiuta con la fondieline dello 
Tatituto, del progremi giù fatti, © dei brneRot: 
{tutti cha maggiori se ne sipromettouo. 

x Tai, disse il Villa ndltar 
x loni, erano soli, lascinti in baila 
« desimi, abbunilobati alle teiati necessità dell 
«miseria, alle brutte sedozioni del rizio. T 
x luno mon intero una parola di 
«rità, «i inanò all'amore! del. suoi 
* fratelli & fnocese battere Ji nuo cuore o gli 
= inettesso sul labbro una pacola di preghiera 
we di riconoscenza, 

« Oggi, mercò la generosa: opera. compiuta 
«dallo lusiguo Bonaous, quenti giorani hanno- 
sas; le autiche spoglie, hanno sentito 
ce caldarai il cuore di nobili ‘affetti, non son 
« più soli, iazuo una famiglia, avranno pane 
x o'confirto di; affittuosi "colsigli è possono 
* raccogliersi sicuri intorno e queta insegna 
<gbo vu diro — patrio, cuore, virtà, car 
rità.» 
Ed uno saoppio di applausi’ salutò il nono 
el nnato Benefon, "PE 
Tatta la Colonia raconglievasi di pot adi 
na frogale re offerta dal vico-prosi- 
dente, © quindi 00m Bandiera. spiegata è pre: 
teduth dalla Fanfara: composta. escitelva» 
o di giuvani coloni, reeavasi alla inan- 
ione del monumento Cavour, nccolta do: 
Fungue ani suo. passaggio dai più manifesti 
segui dello, pubblica approvazione. 


<“ Una nuova pubblicazione, — 
[Botto il titolo L'operaia e Za contadina intrui- 
He nei loro doveri di religione, di. patmia © 
di famiglia, il siguor Federico, Viassolo ha 
pubblicato testé uu libro di letture per le scuole 
festiva © serali delle adulte, 
Noi ad elogio e dal libro o. dell’antoro nom 
‘sapremo chia dire, se non che pnlblicare una 
lettera, diretta all'autore da 8, E. il' conte 
Solopia, la quale il più bell'elogio del me 
desimo. — Eccola: 
Torino, 24 ottobre 1873. 
Rireritissimo signore, 
L'essere da Lei favorito del dino (di un 
‘ntioro ano libro di lettore per le scuole fa 
live © serali, dettato particolarmeata. par lo 
del popolo, mi è ad un tempo caro. ed 
uuurevole:'chro, ‘perché mi fa conoscete nai 














li i giorani co- 



































































Powell, dandosi poco pensiero dello nero: 
|a della loro progenitara, non prestarcno. 
attenzione agli ordini di Bale, © maroia- 
tono arditamente contro i neri, che n'e-. 
ano allora fermati improvvisamente. Bale 
‘aveva ragione ed aveva compreso. beniaz/ 
Simo lo atratagemma dei neri. r 

Un pissolo burrone. non lasciava ayvi- 
‘cinare i eavallinl Inogo ora essi stavano, 
[ed i briceonI, dopo visto il nemigo ca 
dato nella trappola verso la quale l'av 
vano tratto, sparicono dietro ‘gli alteri 


della macchia colla celerità del fol) 1», 
è fuggirono verao la foresta ‘protostri se; 
Palo ai troyò così solo inaanzi a cost oro, 
‘ed arrivando in mezzo alle donzo sp 
Vontate clio si sparpagliavano pettanto 
alto grida, pervenne perfino n ta;iglun- 
‘gore, molìo prima del neri, il grande 
spazio scoperte all'entremità della collina 
Rabblosa. Gl'indigeui apiati dalla pario 
opposta da ua pià gravo pericolo, non 
vollero certamente fuzgiro innanzl ad un 
Bol blanco. 

SI ripararcio dentro una piccola mar: 
chia d’alberi del sale, dai rami fitti cil 
ineatricabi!i, innanzi alla qualo l'inton- 
‘dente eraai fermato, mentro due di loro 
strisclaudo sul ventre, lentanente el in 
silenzio, giunsero in ‘luogo dal qualo 
‘senza esset vinti, lansiarono le loro pi 
i lola lansio contro il civaliere cd il suo 
cavallo. 
















































pera.di bere utilità privata o pubilio 
Tevole, porché mi riena da una persona vera- 
lo è Fegua; quala ilt-.è, ri 
ro, cho sento la, nobiità' della 
du-atore, non mene che 1a re: 
Sponsubilità che va ad 'esss &5ugiuata. 

So quarte e quali difficoltà. attraversiuo. il 
‘camuito cha deve percorrere il biion macitte, 
Sil sovia educatore, nou igunro nessnza delle | 
Mmoleetio ch'Ella mi nccauza nella compitis: 
ima lattea ab si aompicorque dirigermi, Ma 
appnito porcliè v'hia una trrba insipieate she 
vorr<ble (cancellare la più! salivare delle: ilee 
dell'uomo, quella dalla sua relazione con Dio, 
convieno resisterri a tutto: potere, 

Questa turba insipiente forma uma delle 
maggiori calamità del rostro tempo, o, 18 per 
Giograzia s'avensa & compiere il oro coretta, 
Si Wfascisrabbs ben prvato l'ordizo socialo, MI 
‘cadforta. contro tali timori il: pensiero che la 
divina Provsidenza veglia nulla umanità e nu 
tollera cho il male progrediva oltre uu certo 
sogno. 

Mi crigratalo sec) della forza d'animo con 
ce Ella rigetta le seduzioni di rie falsa po- 
Polarità, 6 toog» per fermo che. male si co- 
Roscono'e si servono i veri. faterensi del po- 
polo con quelle Wottrino che | cnatrantavo coi 
Weri principi della morale. Se Elia non piò 
mettersi al riparo della molestie dei tristi, e 
Sotsoli pensano che non le. mancheranno‘ le 
Jodi #gl'incoraggi:menti dei buauî, e sim 
tatto il sentirai puro e furte nel ‘sautuicio 
della concieuza. Egli è coll'enpreasione di que: 
iti sentimenti cha io la prego di credermi 

“Stio oBblig mo 
Fevrni6o, ScLons. 


‘ Corrlipondenza. — Sienor S.A. 

uso nelle isorigioni ed epigraî l’owmet, 
tere gli uccenti e_ gli apostroî. Anzi mu 
tipografi francésì, nano omettere gi 
celti verno sui frontispîi dei libri 


@ Scuola di strumenti n fiato. 
—1 ranestri; cavaliero Siuinueti, Jumenito © 
Waninetti Ginssppe, habto speri, 36 via Santa 
Teresa, n. 1, una pente di sii vati a fiato 
@ congeneri. I giorani che f.equenterauno 
questa. seuvia potranno ancle apprendere lo 
tadio teorico-pratico, del pianoforte 6 late 
monia. 

Per lo condizioni ditigerai. ai signori di. 
reltori. 

© Un panz 
Cattotica: 

= Con vera 'raccapriccio dobbiamo parlare di 
un orribile sserilegio commesso jeri veraò, le 
que pomeridiane nella chiesa metropolitani di 
‘Porino.. Erari eapcito il Seutissimo Suor 
mento all'adorazioiie, do' fedeli. Uno: seiagni 
rato sl arventa ull'altafe; em nia canna gotta 
giù l'ostetisirio c-lo spezza a tetra ‘coll’vstia 
eaironauta. Certo fa sulo il rispetto pel Iaugo 
salito, che trattento lo scoppio della comuie 
fudigilazione, Il colpevolo fa tosto! tratto iu 
arresto. > 

Geitaniente codesto ‘colpevole non è, altro 
chie tia povero pace 



































































— Leggiamo nell’Urità 




















OFSERVAZIONI METEOROLOGIORI 





fatte all’ Osvervalorio astronomico di Torino! 
‘@ metri N76 Livello del mare, 
Il novembro 107: 
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agjiso 918 8 a. fnivee. 





9not: 
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è pom. 


#a[r 60] 00] se r0 6 forse 





Tomparatnra sstrema al), minima + 5,5 
nord Ta gradi. conteatani | anasina 910 





Nollo stesso tampo Bale , tratto fnori 
di uè da un cioso farore, fece faoso col 
facile, carico a grossa palla, in mezzo 
‘ai nisrl, che risposero con urli di dolore, 
Il cavallo, spaventato dal rumors della 
scarica, ai drizzò, © siccomo il suo petto 
Otrepassava i rami del cespuglio, venne 
coito da tre lancls quesi contempora- 
neauente di tre colpi mortali. I neri 
gettanno un grido di trionfo e si preci- 
pitaron: sul cavallo, il quale s'alzò e 
ricatdo forioso dal dolore, mentre Bal 
avove graudo dificolté a tenorsi in sell. 
Mac Donald, dopo aver passato. ardi. 
tamento la pa:to più stretta del burrone; 
giuagera allosa in suo soccorso , 0 gli 
assalitori faggitoao al ramore del suo 
‘arrivo. Gli altrì coloni apparvero nello 
atesso tempo dall'altia perte. Giorgio e 
William, che avevano Galoppato al di là 
del burrone, s'avanzavano iù tutta fretta 
per riacquistare il tempo perduto, 
Giorgio arrivò il primo; saltò a terra 
‘e feca fuoco all’azzardo, col suo fucile 
caricato a palla, dalla parte ove. i neri 
a'erano ritirati noi cespugli. A_ quel cul. 
po, uno degli indigeni fu visto sussul- 
vare, fece due o tre balzi innanzi, chiamò 
qualcuno che era invisibile in ana mac- 
chis, indi caddo indietro sulla sabbia. 
— Urrà! gridò Williaw, ecco un colpo) 
chie non andò sbagliato. Inoltriamovi ! E! 
dicendo queste parole, spinse il suo ce] 














Acqua caduta millim, 8.8; 
Aitina della notte del 13 + 4/7. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempe medio di Roma), — 18 novembre 1878, 
Mascere del Bel, ore 7 16 — Pawaggic 
ai meriliano, ore 19/9 — Tramonto 4 
Nussore della Kummm 0/6 matt. 
Pausggio sl meriliano, ero/7 22 matt. 
‘Tramonto ‘oro 9/26 sera 
Giorno della, Luxa 24° 














storti denunciati all'ufficio dello itato 0 
il giorno 10 novembre 1978. 
Borgarilli Marianin vata Dasanno, . d' 
79, di Cambiavo — Derosai Gio, Battista, 
174) di Mindovì, calzolaio — Bert Carolina ne: 
ta'Frache, il. 50, di Torino, banestiuto — 
Ferrer» Bartilomeo, id. 69, di Vinoya — On 
nova Benedetta nata Compaire, jd. 35, di 
rino, benestanto — Più h minori d'anni 7. 


ie 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civili 
il giorno LI novembre 1879; 
Maschi 11, fommiue 9 — Totale 90. 














— VARIGTA' 


A Vienna 
Gita con il tapi 
(Vedi num. 810, 25%, 295, 997, 

297, 249, 246, 248, 950, 556, 357, 

274, 975, 90, 209, 384, 926, 280 

299) 095, 208, 297, 200, 200, g01, 

80Ì; 905, 308, ‘507 6 918) 

IVI. 

afeatre sono a tavolino nella mîa camere /» 
scrivete queste nite cho arroreniano me e lo-| 
soieranto [redaî | leitori, viene l'Ombra dil 
Carlo Alberto » portarmi nua lestera con bi 
francobollo rosso, italiano, che mi salta nelle! 
‘viscere. È un'epiatola mandutami da nn nio 
Gompagio dì sonia; ché fa. l'agrimensaro in 
fu villoggio delle nostro montagne, a Sas 
(Ginepro. Egli mi seri 

“ Carò Giovanni 

« San Ginepro, 27 Inglio 1878. 

 Alllaia! Oa! Albiamo viato! Ti scrivo 

« frai tripudii di una festa, e al chiarore dei 

« moccoli di una luminatia improvvisata, men: 

tre i sento suctmn quilche cornetto musi: 

wcale disperso e ubbrincato per le vie. — 

«Quest'oggi hanno avuto luogo le elezioni 

« amministrativo. — Il partito liberale, onesto, 

«il partito del farmacista Tamarindi ha vinto, 

w Il parroco è ‘stato suonato fin dalla. forma 

‘w.ziona dell'ufficio defiuitivo, Se avessi vedato| 
« che smorfia nera ba fatto! 

# Il terzo partito, il partito neutro, ago- 
‘« stiniano, il partito di Ignazio di Sutto- 
‘« Pinzza e di Bartolomeo Mexzagamba si é 

tennto compatto dall'ora. 

«Ecco il risultato della votazione: dal no- 
« stro polo, cioè dal polo liberale, il farmaci-| 
= sta Tamariudi eletto con viti 25. 

« Dall'altro polo contrario, antartico-reazio-| 
« mario, biffato San Rocco, il priore del Cor- 
«pus Domini, cou voti 20, 

w Ci siamo battuti bene, Abbiamo fatto in- 
« nerire na articolo falminnnte sl Popolo, An- 
«= che l'Avvisafore delle granaglie, il giornale 
« rfficialo del mandamento, ci ha jmmeusa- 
x meute aiutati con un articolo imponente , 
x che fiuiva co i versi del Petrarca: 
|Dormirà sempre e non fia chi lo svegli? 

[Le man gli avess'io avvolte entro i capegli. 
« di San Ginepro, s'intende, 

ww Con tutto questo non c'è stato il minimo]| 
« disordine, 

= Soltanto Epaminenda, il: più grande deil 
‘è figlinoli dello speziale, il quale è passato 
«bene agli esami ed ai Santi entrerà iu la- 
‘u tinità, Epamivonda Tamarindi non sì è po-| 
x tntò tenere dallo favetiro Sta Rocco ia 
“ piazza, dopo proclamato Io sorutiio, dat- 








1.280, 
209, 
200, 
908, 












































‘rallo nella. direzione ove l’uomo era npa- 
rito, Mac Donald gli stava vicino, 

Una puite dei neri s'era separata dagli 
altel;, volevano trasportare il ferito noi 
cespuglio; ma i cavalieri erano troppo 
visini. per. Jassiar esegalre il loro pro- 
getto. Quei selvaggi armeggiarono allora 
‘colle lancie, ma xon colpirono nessuno, 
poichè erano state. lanciate con troppa 
rapidità. 

I giavellotti passando al di sopra dei 
bianchi andarono perdati. nella macchia: 
‘Ad un tratto un essere indefinibile, senza 
inquietarai della vioinanza doi coloni, si 
alanciò verso il cadavere mandando orri- 
bili lamenti. Nello sterso tempo il cs 
'vallo di William fece un’ passo falso e 
'eadde rovesciando il suo cavaliere. Mac 
Donald si volse, aaltò a terra; ma il gio- 
Yane Powell, pieno d'attività ed abituato 
‘& simili avventure, fu subito in piedi. 
— Aluoiano quei cani di neri ! esolamò 
appoggiando il facile contro la spalla. 

E mirò la persona che stava inclinata 
sal’ morto. 

Mac Donald gli stava tanto) vicino da 
impotirto di colpir nella mira, e bat- 
tendo detta mano sulla canna del fucile 
di William, gridò con indignazione: 

















‘dere una donna! 
— Una donna! ripetè. Willism sor- 


è sizione univeraale. 
u Ti saluto caramente anche 
«delle famigli 





Tamarindi; e sono, per la 


x Geometra Gioimur CAEnEO, 
La ti 








prospera e @ana l'umanità cA avricinarla sem: 
pre più al pomo della perfezione, — ed up al. 
[tro mondo, che si asnittiglia e si invelenis 
‘arl graffayo © nello. spellare. il pro 
L'uso è fl mondo alto © nobila del lavor 











lla 


lo ze pelit(che e avomiuiatrati 





i litigli, 
facce, 
tiani la luro vita sallà terra © spscialment: 


lei villaggi, tuttod! ‘obu i tirocshi in mato, 
la mualdiceuza fa bicca, Gil litro snlla' tavola, 





fruitato. fino ‘qui a Vicuua, all'Esposizione 
'davauti la ruoto colossali, i tessuti ‘0 Jo sta 


la gronderza, Ja nobiltà o la tilità del Ia 
voro, © bersnaderli, cono ne noche emi (on 





perano er saltare i sindaci, a bal 
denti dello Opero, Pio 6 nd suo 








sare i pr 


progredireble in un balzo di. parecchi miria: 
twetri. 
(Continua) 


Telegraîano alla. Gaz: 


Giovani Fatosua; 


dItali 
Roma, 9, ore 840. 
a Gazz, Ufficiale pubblica i deoroti di 
obiusura e di pertura del Parlamento; 
Pubblica inoltre Ja nowiua di venti seun- 
viri. 





‘ala presa di possesso di altrì cinqua con 
renti. 

Il municipio domanda dieci. milioni al Go 
verno per eseguire i lavori aml Tevere; il Go. 
erno iuvece glieno vuol dare solameate sei. 
‘Anche oggi non abbiamo da deploraro nes 
‘sun caso di cholera. 

‘Roma, 10 novembre (ore 835 pom). 
Ta Gazzetta Ufficiale di questa sera pub 
blica la nomina del Capitelli a prefetto di 
Bologa 

Q 
altri cinque conventi sonz'alcun incidente, 

Neanche oggi si verificò alctu caso di cho 
Hero. 











Leggiamo nell'Economista d'Italia: 





defiaitivo, tutti. 


vanzo; 





(on tale scopo presso il Ministero delle fivanze, 


fabbricazione. 
— La Commissiono generale per la pere. 
‘quazione dell'imposta lav 






'fdatole. Comîè noto, essa 











sterminare tutta la razza; senza di que 
ato noî non saremo mai tranquilli, 


ele brillava minaccioso ; egli andò a ri 
prendere le redini del suo cavallo ch'e 


la collera da cui si sentiva invero, 


‘che la minacciava, 


« dogli replicate volto del gavasson, Diavolo! 
« Epaminouda è giovane, è atudente, e poi è 
‘x caldo: & figlio di suo padre: Mo pensato di! 
* serlverti Questa rose, sicuro che ui faranno 
& piaotre o ti consoloranno în mezzo alla con» 
«fusione di una eittà grande o di nua Esgo:|stataro. Ja situaziono attuale dei cotasti © 


per parte 





= Tutto tuo e sempre affino amico 


î va dell'amico Givlele mi ha fatto 

compnciro darauti. gli occhi nella mia 5 
netta due molli: ua move grosso di geute 
si Jadustria @ ai affatica. per mantenere 








mo; — 
tro è il bneso mondo dell’ozio, dove. bellono 
le pereciazioni di cento momi e di centi 


‘Se si poteenero contara, coloro! che trassi- 


ficendo frecia di pallottola ad'ogai entusia: 
[smo! E nè si potessero ragunaro’ insieme i 
ima nola marea e spingerlì a nerbato e n 


tue! Sarelbe mia mnguifica coss insegnar lori 


vergensero! e applicassoro al lavoro le forse 


rire la carta billata; la civiltà par loro mercé 





Domani i delozati del Governo prosederanno) 


‘oggi il! Municipio preso. possesso di 


Comunque uva siano ancora adottati in modo 
provvedimenti finanziari 
da \roporsi el Parlamento, pure il Goverio, 
anziché attingere da tributi noelli una parta 
d'Ile risorse. necessarie per colmare il disa- 

impromette di ottenerle dsl rimaneg- 
giamento di alcune fra le iisposte dirette eil 
indirette, o lo indagini, attualmente in corso 


riflettono il'registro e bollo (e la tassa sulla 


‘aasidua onde con-|del Changar: 
durre a termine sollecitamente il lavoro con:| 
‘suddivise fn due | 
[Sotto-Commissioni , la prima delle quali, inca: 


preso. Ebbene? ehe importa? Bisogna 


Mentre pronunoinva queste parole, il suo 
‘sguardo incontrò quello di Mac Donald 


tani rialzato, senza nascondere l'onta e 
La 
donna, uua giovanetta ch'erasì gettata 
disperatamente sul corpo d'un suo caro, 
forse non. comprese. nemmeno il pericolo 
immersa. com'era in 
‘nn profondo dolore cagionato dalla pere 
dita che aveva fatto. In preda all'afii- 
‘zione sho la tormentava, ella nascose il 
volto nel seno dell'uomo assassinato, 
‘mentre le sne membra. tremavano scosse 








| 
ficata di formulare il progetto di legge di) 


(bereguaziono; 
‘brvbalimento lo presenterà nol corso di questo 
nieso, imentre la secoidà pote la maggior soler- 
nin mel raccogliere i dati neorssarii per con: 





stenti. 
La Direrione generalo dello posto annmiia 
(cho il pironcafo che, secondo l'orario normale, 
dovrebbe partire da Portutorres nei gicrnì 16, 
23 0/30 novembre lascie:à invoca qual porto 
foi giorai 17 0 24 novambra 0 1° dicembre p. v. 





La Direriono generalo dei telegrati anvni 2a 
| alio 8 stata nttivata alla corri:pondenza iuter- 
sionale la nuova coniunic: zione telegrafica | 
fra l'isol di Giamaica e l'istmo'di Panna: 














Sono imminenti radicali ritormo nell'Anini- 

ione del lotto pubblico, allo ‘scopo di 
ivare gli inconvenienti che sì. Inmentano, 
0 di eumwentaro i prodoti 











CORRISPONDENZA DI FRANOIA. 
Parigi, 7 novembre, 





1| /0iò che oggi si dice del risultamento della 
dopo 


prima tornata, dell'Assemblea: nazionale 

tro mesi di vacauza ci rammenta le batt 
'epaguole, în'cui ambo le parti si dicono vit- 
toriose. E miniateriali ed oppositori ei (dichis 
"rano coutenti dol pari, Giubilano i fautori del 
-|afacMah:n per la loro maggioranza di 14 

ufiragi. Dicono che una. tale maggioranza , 
coi bonapartisti! che liano eso il partito col: 
l'opposizione equivale al una da 50 a 100 
sulla proposta: Ohongnrnier-Goulard come sarà 
messa ni voti, pereh$ in. quella congiuntnr: 
douiidano nell'appoggzio di una parto del cen- 
tro sinistro. 

E gli orgaui radicali pribituali d'oggi; nie 
ta scuraggiati, si rallegravo della piega chi 
hatio preso gli affari @ sperano che sabato ni 
(sarà dileguota la maggioraiza dei quattordici. 
«Ta medesima maggioranza dei 24 di maggio n 
solamò wu deputato quando fu. proclamato; il 
i | risultamento dello sorutinio, «E i tredivi seg: 

fgi vacanti? » eclamò il Noel Parfsit, E nu 
e |attro membro della sifatra: « 0 .î ministri? n 
Certo è chie una maggioranes ii 14 voti sn 
710 è ben tenue, trattandosi. specialoienite di 
lana questicue #1 importante. Esultano  ttta- 
viù i vincitori © menato. vampo del loro tricu- 
| fo, perchò ottenuto senza il conserso dei bo 
partioti, Quosta fazione, rappresontata ieri 
. | da soli 21 deputati, ha perduto alquanto del 

luo prestigio. 

Il messaggio del presidente fu accolto; come! 

nrevedeva, com viva approvazione da una 
| parte della. Camera è con ischerni, dispetto e 
i | manifestazioni ironiche dall'altra, quantunqre 

lo dimostrazioni poco Iusitghlere. siano igno- 
rate dal fogîio ufficiale. Poi venne la propo: 
sta: del Changarnier sottoscritta da molti do- 
-[putati e guella del barone Eschasseriaux, 

composta di 15 articoli, i quali tutti faro 
letti. Fu wu affare luugo e per poco l'Assem- 
blea non rinegava Ja pizionza, specialmente 
"ll'articolò 6, in cui sì propone la cancella» 
zione nelle listo elettorali do' nomi do' morti 
dopo i 81 marzo e di celoro che perdettaro ii 
‘diritto di sulagio. L'itritazione che cagionò 
‘opra certi scauni è forse dovuta. al coperto 
#nteasmmo che 6ssò implica. 

Gli uomini dell'Impero, centro i eni proce- 
[dimenti nelle etezioni si sono mosse tanto ac- 
, [cuse, avvieano che le liste elottorali della Re- 
pubblica vogliano essere. corrette o purificate. 
L'Eschasseriaux conchiudo col dimandare. che 
- il ano progetto abbiaIa sorta. della. proposta 

ju favore di cal il 
lard parlò, proponendo che se ‘ne ammettense 
l'urgenza, La Francia, dichiurò egli, nou può 
(aspettare, deridera sopratutto nn Governo ste- 























fatto vn' doppio colpo? disse Giorgio spa- 
Fentato, 


— Io lo eredo, quantunque non li ab: 
‘biate colpiti colla stessa palla. Qaont'us- 
sere disgraziato è una giovinetta (chie 
[piange la morte del genitore o del fra-. 
Itello, Ma ora ai trotta d'andare incontro 
lai nostri amici, od almeno d'aintorli a 
rintracciar. le pecore. Dov'è il sigoor 
| Bale? 

— Eccolo che giunge, rispose Giorgio 
icon voce alterata, senza toglicre lo 


guardo dalla donna al colmo del de 
lore, 


Nel frattempo, si ndirono due esplo- 
‘sioni rimbombare in mezzo ni cespugli. 


— Ecco nuovo sungue versato! selamò 
|ifao Donald ‘svspirando profondamente. 
[Oimè! questo basta perché l'odio tra i 





da esauriti il o lavoro, e molto, 








ile, Chiese pertentò cho l'Assemblea staccazzo 
dillo leggi costituilonali, già sottoposto ‘ad 
la parte che si riferisco alla durata del 
potere essantiro. 
Il dtnca ili: Broglie sostonno a nomo del Go» 
verno la. proposta. del ‘signor. Goufard o 
hiarò essero impossibilo ‘cho aî'diferisso 
Wuluziane di von questione di talo: natura; che 
fsi lasciasse la discussione sul capo dello Stato 
'aperta per settimane e mesi, Fra alcuno joe 
terrozioni della sinistra comchinzo il suo breva 
dinorso è fa seguito dal alguor Dutenra dele 
l'altra parte. « Non mai n dico il! Debate 
parlò quall’omtore con tanta firza, porspî= 
cuità © moderazione, » Tivece, se credoto aî 
teriali, ‘non fa mai #ì fufelico parlatore. 

ica ‘secondo; Jo spirito di parto ‘ed è 
difficito 1 conservare l'imparzialità. Paro che 
non siavi nulla: d'ireagionerofo nella sostanza 
del su discorso. 

Nom ai oppos» egli all'ammessione dell'ar. 
[gerza. per la proposta del Changernior,,, ma 
broposa che il progetto delle leggi costituzio» 
ali introdutta nella: passata sessione , fosse 
trattato allo stesso moto e manilato nila ste 
[Gittuta, Dichiarò che se eravi atata agitazione 
in Francia diranto lo vasinie era essa dovuta 
tinicamente ni raggiri do fusionizti , ai tene 
tativi di restitaîre la monarelia, © colse quel: 
l'oocasion». per rendere pubbliche grazie al 
[conto di Chambord , il ‘quale soriaso mua: let- 
tera destinata a sedaro quell’agitazione. 

Ta sinistra rideva o spplnudlira, o accadde 
Giò che suolsi diro proluvato movimento nella 
[Caimera, Allora ii sig. Ronber iunistà cha il 
‘progetto Dousyartista fasse nasooiato ngli al- 
ri por l'urgeura; disso cho in quel caso ren 
‘oretibo: il vato per easî, clio, altrimenti, (per 
‘an voto isolsto per la presidenza decenn 
Vî sarebbe una egomonante; precipitazione, 
«Mandate 18 tra provvisioni alla stess Gion- 
ta, n dinse În sostanza; u e sono persunzo che 
#rà dichiarata l'urgenza per commno com 
souto. n La destra spiegò tutta la sun forza 
[pèr combartero lo propoate del Dufunro è dell 
'Rotber ene segni tina vivo dissussione, pro- 
Iongata da interenzioni, tropho frequenti. in 
'quent'Asscmblea, oche. Îl: presidente Muffet 
'malagevolmente impedisto, 

Due volto nel corso della tornata ebbo egli 
‘a richiamare i dopututi all'ordine; ‘0 se non 
Ho feca più sovente, ciò forse fa. dovuto in 
parto all'istintiva moderazione di un candi- 
dato alla prosilenza verso elettori cho do- 
inani per avveutura dovranno decitere su! suoi 
destini. Finalmentel'urgenza pel progetto mini- 
steriale (Changarnier) fu vinta con gran mag: 
[gioranza, ma: ciò si dere alla condotta dì una 
parto della sinistra, Ja ‘qualo,. vodendo; cha 
Stava, per essere battuta, alzò lo mani all'ut- 
timo momento. Così almeno si epioga il ri- 
Wultamento, ma puerilo è quella. fattion. (Si 
(gridò allora che'sì era preso, tn granchio e 
he nacquo alguiaata confusione, sa i diesen» 
Blenti furono agarati o fu ammessa l'urgenza 
Per la proposta dell’Eschasseriane. 

Fa questo nn momeuto più eccitante della 
tornata pel fatto che col'estrema sinistra, la 
‘tinistra pura, una parto del contro siuistro 
(@riucipalmente i deputati. più vicini alla nini- 
‘stra repubblicana). sorso il signor Thiers. Fa 
‘certamente. una strana. combinazione, (e glî 
(spettatori. delle gallerie. guatevano sui loro 
(scamni per vedere. l'ex-presideute rendere il 
partito per gli uomini cul avera tanto tempo 
afatati. I suoî nemici, (che non sono pochi, e 
fra coi alcusi che dicevausi recentemente suoi 
amici, non rifuano oggi el blasimarlo, AL 
momento cho sorse egli e gli altri. deputati 
‘dell'opposizione, -it. miarcheso: di Castellane, 
volgendoti vora» loro, aclamd: « ecco i pro 
totti dell'imporo ! Fu ua bal colpo di parti- 
giano. 

Naturalmente i repubblicani desiderano di 

















































































ln un prato solo i bianchi; e tosto al- 
lora la frotta più numerosa dei neri si 
gettò nella parte più folta della macchia, 
ol'era appena ceato passi dal cespuglio 
principale; spingendo, con alta grida, in- 
nanzi a sè le pecore spaventato, 

Molti di quegli antmali fuggirono, quale 
‘a destra, quale a sinistra; ma i neri rit- 
acîrono a conseryarseno il maggior nu- 
mero, e qualche momento dopo i pastori 
ed i coloni, nel parossismo della rabbia, 
atrivarono sul terreno clio i nori avevano 
‘abbandonato, Bisognà limitarai a fare una 
Sturica generale sui fuggitivi. Uno di 
(questi! s'era separato dalla frotta, aspet- 
tando forse: un: momento propizio per fag- 
giro senza stropito. L'intendente. gli ta- 
[gliò la ritirata, e ai sforzò ad attorrarlo, 


dall’angoseia e da an'emozione indicibili, 
Giorgio s’avanzò allora in fretta verso 
Îl Inogo ove giaceva la sna vittima 
‘per meglio esaminarla, Nel momento in 
‘enì stava per avvicinarsi. a quel gruppo 
di desolazione, sentì bsttere il cuore di- 


néri ed/i bianchi divenga egnor più im: 
placabile. Possiamo noi fora 


[gliarsi se essi cercano di vendicarsi col- 
l'necidere? 


L'altra equadra di combattenti aveva 


meravi- 


‘additando Il cadavere: 
— Quest'uomo è morto? 





— Ma qui ve ne sono due, Ho forse 


Yersamente da quello che avrebbe pro- 
vato per un trionfo; e chiese sotto vote 


— Voi avete un colpo d'occhio molto) 

[giusto, rispose freddamente Mac Donald; 

— Vergogna, giovinotto, voleto ucei-[questo nero non raberà più nessuna pe- 
‘cora, 


quasi circondato interamento la prima di 
quelle macchie, nelle quale. alcuni indi- 
‘goni stavano ancora nascosti con lo ps- 
'eore. Fa impossibile il ponetrarvi adlen- 
tro coì cavalli, e mentre sì girara at. 
torno, i neri crivellavano i binachi a colpi 
di picca, Uno di questi feri leggermente 
l'intendento nel polpaccio della gamba, 
"Tale ferita produsse l’effetto che gli in- 
digeni ne desideravano, cioè di riunite 





| 





‘ma non potendo riuselryi si da ca 
vallo, Prima che lo avesso preso di mi- 
ra, il nero alzò la'sua pioca, la vibrò 
‘con mano gaglisrda è ferì il suo nemico 
‘al petto. Fortanatamente l'arma non toccò 
cho la fibbia d’on. piccolo sacchetto di 
cuoio che portava soapero alla spal 
Mentre il nero continuava a correre, il 
signor Bale gli fece faoco dietro, alla di- 
‘stunza di ciroa venti puseì. Il povero 
diavolo fece ancora quattro 0 cinque 
‘paesi eorrendo, poi di botto, le braccia 
teso, cuddo, affondando Ja faccia nella 








Sabbia, 
(Continua) 











differire quanto: possono il prolangamento dei 
potori del'Mac-Mahou! per 10 aunî 0, an fosse 
vento loro futto d'inviare i tre; progetti alle 
steven Giunta, sarebbe accaduta; una dilazione 
più Innga. 1l'Broglie accenno ciò, ma non fu 
molto: f-livo nella: s'elta dei termini, 6 per un 
mero errore di lingua, 0 per won momentavea 
sonfasione d'ifeo, egli rigettò l'idea di de: 
maufare la questivno presiltenzialo alla Giunta 
delle leggi costitazionali, prot. questa deve 
fare « luuchi e seri studi, n La sinistra. press 
la palla al bilso, e prefittò di un errore il 
quale implicuva che la questione della. presi 
denza nou (uoso peria © sì potesse abborrac- 
ciare. 

Non si pud diro cho. il) Gorermo, sia. ieri 
stato abile 0 i moi avversari, parlaratio certa- 
mento meglio ; na forio. questo, non mobta 
molti, Ls persona she usano alle tornato del: 
l'Assenblen 6 sogliono studiaruo 1a natura 
ano giuute alla conelusione ,_ probabilmente 
gionta, che prosentemente l'eloquenza uou in: 
fiainoo wlts sal voti. Sosténzulo cha la 00 
gione uligliora non può oamni mutare le de- 
liberazi)uî, cosi npiccucamente. distiuto. sendo 
ora le faziuni 

Altre. orusiderazioni possono esercere mag: 
gior frtinenia, Cini si afferma oggi di menibri 
della maggioranza: che vello soratilo finale 
di ieri Gi porlettero dieci suffragi. Difficile 4 
{I diro ae ciò sia vero, nia decisivo card quello 
di anbito, Si erede ermaionte cho si miliverrà 
acussione. sulla: reloziono , fveso anclie 
































motte e Ì ministeriali 0! macmaonisti confilazo 
iu una miggiorauza di 90. Esalteno l'impor- 
tanza della tirata di ieri col dire che:, ne 
diverso f'ass stuto il risultamonto , noù solo i 
ministri al svrebbero disaiessi (cosa inoritabile) 
mal Mac:Mahon altresi, o quindi fo eciogli 
mieuto dell'Assoubléa , poiché nisnao , né il 
Tiera,i né_il Grévy, nd il Duliuro., potrebbe 
raccogliere ln mogiioranza per quel posto. 

Giò $ assai verusimilè ‘e guardiudo lo stato | 
presenta ille lutto politiche in Fraucia colla 
atesaì ihparzialità eo0 cui wi guarderebbe una 
partita a scacchi, debbo dire cho lo sciogli: 
imvuto sitebhe ns grave sventara per questa, 
iaaliae. IL Governo nou trascura mulla per 
ottenore sl ina intento, Raocylse {eri tutte Je 
troppi otde piteva disporre, e'mando pe' ge- 
dicrallle iliplimatici ‘affioclé. accorressira al- 
l'uruo; Vera fl Duerot, venne da Pietroburgo 
il Lefln, il duos Decnzra, da Londra g il fe- 
cielo ‘ryot dall'Aja. Era, presente: puro Il 
Lantrey, venuto da, Berna, ma fodelo alla sua 
parto rese Il auffcagio coll'opposizione. 


COSE DI SPAGNA. 

Lu Correspondanco del 8' aunnnzia , par. 
Inùdo dell'insarreziono di Cartagena, che iu 
quella città vi era già nua vera o) propria] 
carestia; 

T viveri, li cut Oontreraa sì ora impadro: 
nîto bei baitimenti catturati vicino a Vale 
20, l'irono presi a forza dalla plabe, avanti 
chit potessero essere posti nei magazziui. 

Il disordiue è arrivato a-tal seguo che Ja 
Giunta ba dooretato,la formazione! di ua bat- 
taglione di gendarmeria, incaricato di fure la 
polizia interna della città e della fortezza, 1 
soldati di questo battaglione saranno scelti fra 
i galcotti coadaonati a pero meno severo. 

JI delegato delle finanze, cho è succstuto 
al celebre Sauvalle, il qualo dimora sempre a 
Prot per rimettorsi in salute, è un certo Ma- 
culò, cho nell'anno decorso era ciabattino ed 
esercitava la sua professione nell’entrata. d’am 
albergo: 














Guttieres ba ricevato!il sopranncma di Ropa| 
[Larga (bito Jatgo). 1 chiamano auche « Il 
fabbricate di negri, n° perché si pretendo che; | rebbe 
partendò da Caba, ‘egli vinlesso per 4 mila 
frsnchi: una malatta cho era ‘ana nuaute, con 
duo figlinofi avuti du cass. 


TI pano, afferma Ta Correspondane, va 
leva @ Cartagena più di 5 reali (un franco 
‘90 centesimi) ia libbra, 

Ta seguito alle domanda | del Governo spa- 
‘gnublo fu destituito Îl conso'e’ di Francia jn 
Cartagena. 

Tutti i tedea:bi, cha si trovavazo in Car-| 
tageia; furono arrentati per ordino di Marcia, 

Si credo cho gl'insorti, fra, poco, si nrreu-| 
‘deranno. 

— Jl sig. Castelar è perfettamento rist 
ito dalla sua lesg'era inllsposizione. 
Egli ebbo una conferenza con Topete , il 
‘italo l'apsicuiò che avretbo sostenuto În re- 
pubblica. 


GORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostri corrispondenza). 
10 povenibre (sera); 

Da alcuni giorni. circola con (qualche 
insistenza In voce che Îl Minghetti abbin 
fitto rimettere ‘allo stallo Ja questione 
relativa al pagamento dolla rendita sulle 
piazza estero, chè finora si è fitto in ora 
6 cho taluni vorrebbero si facesse iu 
‘enrta. Motivo impellente sarebbe stato, 
non tanto la sollecitudine di creare nuov 
risorse. all'erarlo, quanto la dimosr 
zione sempre più manifeata che, nor go. 
doro, del beneficio dell'aggio, molta parte 
della rendita, che pure è collocata In 
talia, ni spedisco all'estero per la ri- 
stossione dol cupone; cosicchè malgrado 
il fatto noterio che della rendita partite 
considerevoli sono du parecchi anni rien- 
trato dall'estero in Italia, la cifra dei 
somestrì successivi di cuponi pagati al- 
l'estero va sempre più eréscendo. A nulla 
‘icmbra essero giovato l'allettamento, del 
‘pagamento anticipato che si fa per coloro 
clie riscuotono il enpone nello Stato. 

Tra i due Iaori si sceglie naturalmente 
il maggiore, il quale è appuoto il paga- 
‘mento in oro. fintantochè il disagio sta 
‘attorno al 15.00. La questione stessa se 
ls rendita possa pagarsi în carta anche) 
all'entero, è già stata esaminata altre 
Volte, 0, se sono bono informato, essa fu 
‘coatantomente risolata nel senso: ehe nen 
alito altro obbligo positivo pel Governo 
‘sa non quello di eftettuare il pagamento 
nullo piazzo (di Parigi e di Londra, ep- 
però, atrettamento parlando, il pagamento 
potrebbe anche farsi colla moneta in corso 
presso lo Stato debitore, secondoché si 
pratica precisamente pel prestito Hambro, 
i onî ‘enponi si pagano bensì a Londra, 
‘ma al cambio della giornata e non già) 
[Golla valuta del prese. 

D'altra parto perd gli stessi consulenti 
‘ohe diedero quel parero , soggiunsero 
impre elio motivi di manifesta conve- 
nienza dovevano dinsuadere il Governo 
‘dal pigliare. una risoluzione così dinme- 
tralmento opposta ai suol interassi econo- 
mioî, I partigiani della riforma vorreb- 
hero ora avvalorare la loro tesi colla 




































Contreras va vestito di tua biusa; Barcia e| 


Gnttiorez, il presidente della Giunta, sono i 


soli che portico ua abito luogo, 





‘considerazione che, quando fosse cessato 


‘presentare seoza indugio alle Camera il 


‘all'estero, verrebbe meno. quasi comple- 
tamente la ricerca dell'oro, per cui 
insiguifisanto , divonendo tenue) 
il cambio, il dinno che si infiggorebbe 
al portatori esteri di rendita italiana 

Il Minghetti è, personalmente, molto 
perplesso: ma v'ha, a quanto si assicura, 
(ohi lo spingo per' questa via. So però che 
il Finali, che pure grandemente ni preoc- 
[éupa della quistione della circolazione 
cartacea, non ha dubitato di affermare 
fin da prinefpio che, a questo panto di 
Vista, (dl rimedio sarebbe peggiore del 
quale. 

Tl Vigliani è sompro più 











isolato a 





titolo del nuovo Codica di commercio che 
si riferisco allo Sootetà commerciali. A 
#ua richiesta quento tema fa. posto al: 
l'ordine del giorno della prossima adu- 
nanze del Consiglio. superiore di ‘indu. 
stria. © commeraio. e 

I DENARI DEI CONTRIBUENTI. 

Davvero clie temiamo che il Ministero 
Minghetti nî ponga su onttiva strada. 
Ecco quanto scrivono da Roma alla Gaz- 
retta, d'Italia; 

«Ia altro mio, carteggio criticai la 
taania da cui è preso! l'onorevolo Saiut- 
Don di voler: dare soverohia importanza 
sl Ministero della marine, mentre non vi 
rispondo l'iaportanza’ della nostra ma 
tina. Per vieppiù provarvi che la mia 
oritica è tutt'altro che infondata vi basti 
‘avvertire che la. nuova, direzione  gene- 
tale d'artiglieris da lni creata. ha sol- 
tanto, secondo l'attuale bilancio, da am- 
ministrare nna somwa di 334 mila lire, 
ed intanto gli ufficiali chivmati n far 
patte di cotesta direzione percepiscono con- 
plessivamento ia Jstipenti © soprassoldì 
'oltro liro 85 mila 

« Sotto l'amniniatrazione Saint-Bon è 
in auge la burocrazia militare, o pi 
[zionza! se questa si contentasse dello sti- 
indio, ma, per vostra norma, l'ufficiale 
di marlux percepisce il solostipendio quando 
non fs nalla, e, quante volte lin qualche 
ione, tosto lin diritto a vistosi so, 
prassoldi, ai quali non rinuncia, venendo 
[comandato presso il Ministero. Questo è 
il sistema di economia che l'onor. Saint- 
Bon ha janugurato ancora prima che gli 
‘ia atato accordato l'aumento da Jul chie- 
ato sul bilancio della marina. n 

Leggiamo mella Nazione del 12: 

Il presidente del! Consiglio, ministro delle! 
finanze, tornando da Trino, si è fermato îeri 
‘a Firetze. Egli ha riunito! il Consiglio dei 
‘direttori. generali per discutere una serio di 
'broposte aventi per oggetto la nemplificazione 
e il miglioramento dei vari oervizi fiunaziari. 
Egli riparti la stessa sera per Roma. 

































Sihmo informati chie fra gli altri. progetti 
loto presenterà l'onor.. Mingi la, Camera | 
[vo ne sarà uao relativo alla tassa. del maci- 
usto, Avrebbe per iicopo di jupadira che una 
troppo gran parte di codesta tassa andasse a 
beneficio esclusivo dei mugnai (Lidertà). 





L'Italia Militare dico che la notizia data| 





[pel Goyerno il bisogno di fornirsi .del- 
|l'oro necessario pel pagamento dei cuponi 


|gal Format de Rome (edu noi riportata) d'un 
|soueeutramento di truppo a Roma, per la ve: 


ai fantasia, 
FRANCIA 

Il visconto d'Hareonrt ,, segretario del 
Presidente. Mac-Mahoh,, dichiarò a varii 
deputati © giornalisti. che il Governo e! 
tutti i gruppi della destra avrebbero so: 
‘cottato il titolo di Presidente nel progetto 
di proroga, 

La riuniono del centro: destro si mostrò 
‘favorevole all'ammendamento: Cézanne e 
‘Biranger, nel quale sì domandano 7 non} 
[di proroga. (col titolo di Preaidento: della 
(Repubblica. 

Esco il testo del contro:progetto de) 
‘lg. Albert Grévy, quale fu adottato dalla 
Rinistra repubblicana 6° che doveva pre 
sentaral ieri alla Commissione di proroga: 

« L'Assemblea nazionalo, considerando 
ole la forma del Governo della Francia 
‘on deve essere indefiuitamente abbando- 
nata allo controveraie, e che il prolun- 
gamento dello; stato provvisorio mette- 
rebba'in pericolo i più vitali ‘interessi 
dello, Stato; 

« Considerando che Ja stabilità d'un 
(Governo non pub: essere. assicurata chie 
per mezzo della organizzazione del po- 
teri che lo compongono, deoreta: 

= Art. 1. La Franola [è costituita î1n 
repubblica. 

« Art. 2, La composizione, le attribg: 
zioni e la durata dei poteri legislativi, 
il'modo di elezione, le; attribazioni e la 
durata del poteri esecutivi saranno de- 
terminati dalla leggo costituzionale. 

«Art, 3. Fino alla promulgazione di 
questa legge, i poterì del Preaidente della 
Repubblica saranno regolati dallo leggi 
Alagosto 1871 0119 marzo 1878, » 

Ta un'adunanza della sialstra, ch'ebbe 
uogo lunedì , si diede lettura di una di- 
ohiarazione del signor Léon Say, nella 
‘quale il presidente. del centro  siniatro 
dice che non rinunzierà punto all'inter. 
pellanza sulla ritardata convocazione dei 
‘collegi elettorali. 

Questa dichiarazione sarebbe stata fatta! 
in seguito ad un abboccamento del Sny 
‘ol duca di Broglio ; mel qusle lo ape- 
ranzo di quest'ultimo per un aggioroa-| Le 

















nieri 


pellanza, sarebbero andato |fallite. Ren-| La 
‘dendosi così impossibile un ‘accordo, Ju 
‘Assemblea ntessa sarà chiamata a_ decl- 
dero'la questione prima di giovedì 





‘quale i partiti potranno nuovamente con- 
tarsi 

La stampa officiosa, naturalmente per! 
intimorire i semplici, aveva sparsa, dan- 
dont l'arla di smentirla, 1a diceria che | 
maresoiallo Mac-Mahon volesse dimettersi 
(senz'altro, lasciando in asso fautori ed 
lavversarii della proroga. IL ‘Frangai 
‘per mostrarsi meglio informato degli altri, 
riporta a dirittura le parole che il ma: 
resofallo avrebbe pronunziato in un iatante 
[di impaziente malumore. Secondo quel 
foglio, il Mac-Mahon avrebbo dunque for- 
‘malmente dichiarato « qu'il no vonlait[sONo 
Gtre ni lanterné, ni morchandé n. Se si 
‘dovesse prestar. fede a simili dicerie, a 











tanto) 









dovrebbe ‘smmettero. che l'attuale capo 








‘nta dell'Imperatore di Germania è « un parto dello Stato abbia niente meno che Ia 
[Dretesa d'imporre aild nazione quenta con- 
dizione 





0. accordatemi la dittatura per 


‘dieci anni, 0: mi ritiro. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 10 novembre. 


Chevkcst, pascià, governatore di Siuitari, 
rimase annegato accidentalmente, 
‘Serkis ritornerà sabato a Roma. 


Madrid, 11 novembre. 


In seguito al successo dei repubblicani, 
Don Carlos abbandonò Estella. 

La squadra ingle: 
‘ad Alfcanto, 


ni concentrò dinanzi 


Washington, 11 novembre. 


La Spagna ordinò di sospendere il pro- 
censo contro gli altri prigio. 
[ginine. 

Il comandante spagnuolo di Cuba fece 
fuollare 80 insorti. 


ri del 





fre 


Bruzeli 





11 novembre, 


‘Apertura del Parlamento. — Il discorso 
(el Re dico che le relazioni estero sono 
‘Amichevoli, la aîtuazione, delle finanze 
bttima ; il trattato cella Francia man- 
tion i nostri scambi nu basi liberali; 
ricorda la convenzione con l'Olunda ri» 
[gnardo ‘alla, strada Gladbach ; constata 
(cho l'interesse nazionale esige un miglio- 
‘ramento, delle nostre intituzioni marittime. 

Il disoorao annunzia la presentazione 
dei progetti relativi agli alienati, allo 
insegaamento; all'esercito , allo ferrovie, 
(come pure alla legge per limitare o so- 
‘spendere la fabbricazione. dello monete di 
argento. 





4ja, 11 novembre. 


La Banca d'Olanda rialzò lo sconto 
al6 172. 


Madrid, 11 novembre. 


Usa colonna di 90 uomini, che fu ch- 

bligata a rendersi, fu. posta poco dopo 
libertà dai ‘carliati. 

Una banda di 500 carliati sorpreso ieri 

Îla città di Restrilla-Laredo, fece prigio= 


tro consiglieri municipali, e s'im- 


padroni di 25,000 reali. 
I carlisti entrarono a Carbeden. 





discordie in Cartagena continuano: 


mento qualunque ‘della minacciata inter-|Galvez venne eletto presidente, 


provinola di Barcellona è dichia» 


rata in istato d'assedio. 

Si arrestarono ad Alicante il segreta= 
* |rio generale e l'agento dol direttore del- 
(Gosi ni avrà nu'altra votazione nella |l'Toternazionale. 

Il vescovo Urgel spodì.all'episcopato 
*pagnnolo. una circolare, annunziante che 
‘andò a raggiungere Don Carlo: 
chiamollo, per sottrarsi alle persecuzioni 
di cui era oggetto. Cinque venenvi. ccl- 


il quale 


lo approvarono ; sessanta lo. biasi- 


marono, IL Papa approvò, questi ultimi. 
a 


Camino) Gioserea gerente, 


—— 
I signori Associati la cui asso= 
ciazione scade col 45 corr. mese 


pregati di rinnovarla. con 


sollecitudine a scanso d’ interru- 
zione. 
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